
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 132 del 23/09/2014
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 agosto 2014, n. 1713
 
DGR 634/09 “Recepimento dell’Intesa del 24/1/2008 concernente l’attuazione del Piano di emergenza
per la sicurezza alimentare e sanità animale”. Integrazione e approvazione delle procedure operative.
 
 
L’Assessore al Welfare, sulla base dell’ istruttorie espletata dal Responsabile A.P. “ Igiene degli alimenti
e della Nutrizione” e confermata dal Dirigente dell’ Ufficio 1(Sanità Pubblica, Igiene degli Alimenti e
Sicurezza del lavoro), dal Dirigente dell’Ufficio 2 (Sanità Veterinaria) e dalla Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:
 
VISTO il Regolamento (CE) 178/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 che
definisce i principi e requisiti generali della Legislazione Alimentare, istituisce l’Autorità Europea per la
Sicurezza Alimentare e fissa procedure nel campo della Sicurezza Alimentare, ed in particolare il capo
IV riguardante il sistema di allarme rapido, la gestione delle crisi e le situazioni di emergenza;
 
VISTO in particolare, l’articolo 55 del suddetto regolamento il quale prevede che la Commissione
elabori, in stretta collaborazione con l’autorità europea per la sicurezza alimentare e gli stati membri, un
piano generale per la gestione delle crisi riguardanti la sicurezza degli alimenti e dei mangimi;
 
VISTO il Regolamento (CE) 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’igiene dei prodotti
alimentari;
 
VISTO il Regolamento (CE) 882/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo ai controlli ufficiali
intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e alimenti alle norme sulla salute e
sul benessere degli animali;
 
VISTO in particolare l’articolo 13 del Reg.(CE) 882/04, il quale prescrive l’obbligo, per gli stati membri, di
elaborare piani operativi di emergenza volti a stabilire le misure da attuarsi allorché risulti che mangimi o
alimenti presentino un serio rischio per gli esseri umani e gli animali, direttamente o tramite l’ambiente;
 
VISTA la Decisione 2004/478/CE della Commissione, del 29 aprile 2004, relativa all’adozione di un
piano generale di gestione delle crisi nel settore degli alimenti e dei mangimi;
 
VISTO l’Accordo del 28 luglio 2005, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
tra il Ministro della Salute e i Presidenti delle Regioni e delle Province autonome sul documento recante
«Linee guida ai fini della rintracciabilità degli alimenti e dei mangimi per fini di sanità pubblica», volto a
favorire l’attuazione del Regolamento (CE) n. 178 del 2002 del Parlamento e del Consiglio del 28
gennaio 2002;
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VISTA l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano su “Linee guida
per la gestione operativa del sistema di allerta per alimenti destinati al consumo umano” -provvedimento
del 13 novembre 2008;
 
VISTA L’Intesa del 24/01/2008, ai sensi dell’articolo 8,comma 6, della legge 5 giugno 2003 n. 131, tra il
Governo, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano concernente l’attuazione del Piano di
emergenza per la sicurezza degli alimenti e dei mangimi;
VISTA la DGR n. 634 del 21/04/2009 della Regione Puglia con la quale, tra l’altro, è stata recepita la
citata Intesa 24/01/2008 n. 131 concernente l’attuazione del Piano di emergenza per la sicurezza degli
alimenti e dei mangimi;
 
Considerato, che per assicurare l’efficacia dell’azione del Piano di emergenza per la sicurezza degli
alimenti, dei mangimi e della sanità animale, occorre, in attuazione della citata DGR 634/09, provvedere
a:
- Costituire l’ Unità di Crisi Regionale
- Ridefinire struttura e funzionamento delle
- Unità di Crisi Locali
- Definire le procedure operative appropriate ed uniformi a livello regionale per la gestione delle
emergenze e delle crisi inerenti alla sicurezza alimentare e sanità animale;
- Definire più puntuali ruoli e compiti dei diversi soggetti componenti l’unità di crisi;
- Individuare i laboratori interessati.
 
Ritenuto pertanto, di dover apportare le opportune integrazioni alla DGR 634/2009 nella parte in cui è
stata recepita l’Intesa del 24/01/2008 più volte richiamata;
 
Considerato che a tal fine è stato predisposto il nuovo “Piano di emergenza per la sicurezza alimentare
e sanità animale e procedure operative”, di cui all’allegato A al presente provvedimento, che costituisce
parte integrante e sostanziale;
 
COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della L.R. n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
 
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 comma 4, lettera
k) della L.R. n.7/97.
 
 
 
LA GIUNTA
 
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P., dai Dirigente degli
Uffici 1 e 2 e dalla Dirigente del Servizio PATP;
 
a voti unanimi espressi nei termini di legge:
 
DELIBERA
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Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:
 
- Di approvare il “Piano di emergenza per la sicurezza alimentare e sanità animale e procedure
operative”, allegato A al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale.
 
- Di stabilire che i Direttori Generali delle AASSLL istituiscano, con proprio atto, l’ Unità di Crisi Locale
entro trenta giorni dalla pubblicazione sul BURP del presente provvedimento, dandone tempestiva
comunicazione al Servizio PATP al fine della successiva trasmissione all’Unità di Crisi Nazionale.
 
- Di stabilire che i Direttori Generali delle AASSLL forniscano opportune indicazioni ai Direttori dei
Dipartimenti di Prevenzione circa la puntuale applicazione del presente provvedimento.
 
- Di demandare al Dirigente del Sevizio PATP la predisposizione di tutti gli atti consequenziali scaturenti
dal presente provvedimento nonché di notificare il presente provvedimento ai membri permanenti
dell’Unità di Crisi regionale, all’Osservatorio Epidemiologico Regionale e al Coordinatore dell’Unità
Regionale di crisi in materia di Protezione Civile.
 
- Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.
Il Segretario della Giunta Il Presidente della
Giunta
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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